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Giobbe   14 ,   5  -  15 
       Se i giorni dell’uomo sono fissati, e il numero dei suoi mesi dipende da
te, e tu gli hai posto un termine che egli non può varcare, distogli da lui lo
sguardo, perché abbia un po’ di tranquillità, e possa godere come un opera-
io la fine della sua giornata. 
    Per l’albero almeno c’è speranza: se è tagliato, rigermoglia, e continua a
mettere germogli. Quando la sua radice è invecchiata sotto terra, e il suo
tronco muore nel suolo, a sentir l’acqua, rinverdisce e mette rami come
una giovane pianta. Ma l’uomo muore e perde ogni forza;  il mortale spira,
e dov’è egli? Le acque del lago se ne vanno, il fiume viene meno e si prosciu-
ga; così l’uomo giace e non risorge più. Finché non vi siano più cieli, egli
non si risveglierà, né sarà più destato dal suo sonno. 
    Oh, volessi tu nascondermi nel soggiorno dei morti, tenermi occulto fin-
ché l’ira tua sia passata, fissarmi un termine, e poi ricordarti di me!
    Se l’uomo muore, può egli ritornare in vita?  Aspetterei fiducioso tutti i
giorni della mia sofferenza,   finché cambiasse la mia condizione:  tu mi
chiameresti e io risponderei, tu vorresti rivedere l’opera delle tue mani.



ORDINE  del  CULTO
Organo :   Christine  Calvert  Spanu

1  -  Proclamazione della grazia di Dio  

    Preludio 

     Saluto e accoglienza
    Invocazione  
     INNO   148    1                       Vieni in mezzo a noi, Dio liberatore  

   Salmo 139 , 1 - 18
   Preghiera di lode
   INNO    168    1 . 2 . 3             Se tu vuoi, Signor, siam tuoi testimoni

   Confessione di peccato
   Isaia 1 , 16 - 17
   Preghiera di confessione 
   INNO    256     1 . 2  . 3 . 4      Quando, o Signor, per tua bontà  

   Annuncio del perdono  
   1 Isaia 1, 18  
   INNO      6       1 . 2                  Del mio Signor la carità

2  -  Ascolto della Parola di Dio (a cura di Nives Bouchard) 

    Preghiera d’illuminazione   
   Letture bibliche :   LUCA  11 , 33 – 36 ;  APOCALISSE   21 ,  1 - 5                                       
   Interludio musicale

  PREDICAZIONE   su        GIOBBE  14 ,   5  -  15 
  Stacco musicale
  Confessione di fede :  Credo apostolico (Pag. 14  Innario Cristiano)
  INNO    205    1 . 2 . 3                Signor, la tua parola 

3  -  Comunione in Cristo

  ANNUNCI  -  RACCOLTA DELLE OFFERTE  ( a cura del Concistoro )
   Interludio musicale
  Preghiera d’intercessione
      PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà
come in cielo anche in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti  come anche
noi  li rimettiamo ai nostri debitori e non esporci alla tentazione, ma liberaci dal maligno. 
Tuo è il regno, la potenza e la gloria, nei secoli. Amen  

      INNO    265      1 . 2 . 3          Finché dovrò smarrito camminar

     Benedizione  (2 Tessalonicesi 3 ,16 ) 
     Amen cantato 

     Postludio musicale   



Un pensiero dalla predicazione

     Abbiamo detto prima che Giobbe odia ed insieme ama Dio.  In fondo il suo rappor-
to con lui è quello di un innamorato. Ed è proprio così. Giobbe è perdutamente innamo-
rato del suo Dio, e il “folle sentimento” che ha per lui gli dà, all’improvviso, lo slancio
per volare… appunto, la follia necessaria per tornare a sperare contro ogni speranza.
Davanti al “no” che lo morte gli urla sulla faccia, l’essere umano non può sperare nulla.
E Giobbe lo sa anche troppo bene. Ma il cuore, e soprattutto un cuore innamorato, ha
una sua logica che la ragione ignora. Ed ecco, nel cuore di Giobbe s’accende come un
bagliore, una luce remota, eppure vera, viva… E nel gorgo del varco della morte, questo
bagliore si fa un faro in cima ad uno scoglio, si fa approdo e rifugio, si fa speranza di
poter sperare: Dio, se vuole, può creare per me ed in me il fondamento per una spe-
ranza nel seno stesso della morte: “Oh, volessi tu nascondermi nel soggiorno dei mor-
ti, tenermi occulto finché l’ira tua sia passata, fissarmi un termine, e poi ricordarti di
me”. 
    Se non è possibile – questo è lo strano pensiero che spunta nella mente e nel  cuore
di Giobbe – coltivare sulla terra una speranza che non sia in fondo solo rassegnazione,
forse dal luogo stesso della morte, in quella misteriosa condizione che gli Ebrei chia-
mavano Sheol, forse da lì noi potremo vedere il volto propizio di Dio, dopo che egli ha
scaricato sulla terra la sua ira. Sì, proprio lì, nel regno della morte, Dio potrebbe mo-
strarci il suo volto benevolo.  È l’ardita, struggente visione che l’“occhio oscuro” di
Giobbe, percorso come da un bagliore d’amore, vede sorgere dapprima incerta e poi
sempre più chiara... ormai quasi un’aurora, innanzi  a sé: “Se l’uomo muore, può egli tor-
nare in vita? Aspetterei fiducioso tutti i giorni della mia sofferenza, finché cambias-
se la mia condizione. Mi chiameresti, e io ti risponderei. Tu vorresti rivedere l’opera
delle tue mani”.  
     C’è qui un meraviglioso cambiamento, un’umanissima contraddizione. Dopo avere
pregato perché Dio lo dimentichi e gli consenta di vivere lontano dal suo sguardo inda-
gatore, adesso Giobbe sogna che Dio si ricordi di lui nel seno della morte e lo richiami
a vivere, perché lo “vuole rivedere”… perché, insomma, ha nostalgia di lui.  
     È davvero un’immagine ardita: in fondo, veniamo al mondo perché siamo stati pensa-
ti… potremmo anche dire “desiderati” da Dio. Giobbe sogna di poter in qualche modo
suscitare nella morte un nuovo desiderio di Dio per lui… sogna che Dio languisca per
lui,  senta la sua mancanza. Può esserci un pensiero più audace e più bello di questo?
“Io vorrei che tu mi cercassi come una madre cerca il figlio che è scomparso, e mi
chiamassi in vita un’altra volta, perché io ti manco”. Sì - dice Giobbe: noi possiamo su-
scitare la nostalgia di Dio, la sua attesa e il suo desiderio, che corrispondono alla no-
stra nostalgia, alla nostra attesa e al nostro desiderio. 
                                                                                   ( Ruggero Marchetti )



AVVISI

Domenica 17 novembre, ore 17.00, nel Tempio di San Germano
Conversazione mensile a cura del past. Ruggero Marchetti

Una INTRODUZIONE alla LETTURA dell’ APOCALISSE

Lunedì 18 novembre, ore 15.30, all’Asilo dei Vecchi 
CONVERSAZIONE del Pastore con gli ospiti

Lunedì 18 novembre, ore 16.30, nelle Salette : SCUOLA DOMENICALE

Lunedì 18 novembre, ore 20.45, in Presbiterio 
CONCISTORO

Martedì 19 novembre, ore 20.30, in Presbiterio 
STUDIO BIBLICO 

Mercoledì 20 novembre, ore 15.30, in Presbiterio: Catechismo Secondo Anno

Giovedì 21 novembre, ore 16.30, a Villar Perosa: Catechismo Primo Anno

Giovedì 21 novembre, ore 20.45, nelle Salette:   PROVE della CORALE

Venerdì 22 novembre, ore 16.00, all’Asilo dei Vecchi di San Germano
CULTO a cura del past. Gianni Genre

Sabato 23 novembre, ore 9.30, nelle Salette : PRECATECHISMO 

Domenica 24 novembre, ore 10.00, nel Tempio di San Germano
CULTO dell’ultima domenica dell’Anno Liturgico

Predicazione :  Ruggero Marchetti
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